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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Su designazione
del Gruppo comunista, sono state appor-
tate le seguenti variazioni aHa composizione
deHe Co;nmission'Í permanenti:

sa Commissione permanente: il sena~

tore Gadaleta entra a farne parte; il sena-
,tore Romeo cessa di appartenervi,;

9a Commissione permanente: il sena-

tore Romeo entra a fame parte; il sena-
tore Gadaleta cessa di appartenervi.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen~
te disegno di legge:

Deputati LABRIOLAed altri. ~ «Modifiche

al~a legge 21 febbraio 1963, n. 491: "Àssegna~

zione in uso di immobili del patrimonio del-
lo Stato e vendita delle relative scorte al-
l'università degli studi di Pisa"» (467).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

BUSSETI, BEORCHIA, BAUSI, DE CAROLIS, LA-

PENTA, AGRIMI, SALERNO e RUFFINO. ~ « Ordi-

namento della professione di avvocato» (468);

D'AMICO, CERVONE e GRAZIOLI. ~ «Modi-

fiche ed integrazioni al decreto del Presi-
dente delila Repubbl!ica 31 maggio 1974,
n. 417, recante norme sullo stato giuridico
del personale docente, direttiva ed ispettivo
della scuola materna, elementare, seconda-
ria ed artistica dello Stato» (469).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di~
segni di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

« Delega al Governo per la integrazione e
la modifica delle norme contenute nel decre~
to del Presidente della Repubblica 9 aprile
1959, n. 128, concernente norme di polizia
delle miniere e delle cave» (470);

dal Ministro della difesa:

« Aumento del contributo annuo dello Sta~
to a favore della "Fondazione Acropoli AI~
pina"» (471).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegrn di legge:

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Soppressione delle ferrovie Schio-Roc-
chette-Asiago e Thiene-Rocchette-Arsiero già
trasfOlrmate in serv:izi automobilistioi a nor-
ma dell'articolo 1, lettera c), della legge 2
agosto 1952,n. 1221» (260);

«Valutazione dei servizi e periodi ai fini
dell'indennità di buonuscita da corrispon-
dere a carico dell'Opera di previdenza e di
assistenza per i ferrovier,i dello Stato
(OPAFS) in favore dei propri iscritti» (261);

« Norme per l'aumento del limite tra gran-
di e piccole derivazioni di acque pubbliche
per forza motrice» (417) (Approvato dalla
9a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

Deputati BELCI ed altri. ~ «Riapertura

dei termini per la presentazione delle do-
mande per la regOllarizzazione delle posi-
zioni assicurative dei profughi giuliani pro-
venienti dalla zona B dell'ex territorio li~
bero di Trieste per :i periodi di lavoro poste-
pialli all 1° maggio 1945, di cui aMa 1egge
30 marzO' 1965, n. 226» (429) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Annunzio della ricostituzione del Consiglio
di amministrazione dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale

P R E S I D E N T E. Ai sensi deJ:l'art~-
co:lo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, j¡lMi-

'I1lÌstrrodell lavoro e deLla previdenza ,sooiale
ha camunicata che, con decreta del Presi-
dente della Repubblica in data 27 ottobre
1976, è stato ricostiJtuito il Consiglio eli am-
ministraziane dell'Istituto nazionale dciJa
previdenza sociale.

Tale cOffiuo'icazione, oomprendente Je note
biagrafiche dei nominati, è depositata in Se.
greter.1a a disposiZtione degLi onorevoI.i 'sena-
tori e sarà inviata in copia, per competenza,
alla Il a Commissione permanente.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. A norma delJl'ar-
ticalo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere del 14 e del 18
gennaio 1977, ha trasmesso copie delle sen-
tenze, depositate nelle stesse date in cancel-
leria, con le quali la Corte medesima ha di-
chiarato l'illegittimità costituzionale:

~ dell'articolo 426 del codice di procedu-

ra civile, come modificato dall'articolo 1 del-
la legge 11 agosto 1973, n. 533 (sul nuovo
rito del lavoro), e dell'articolo 20 della leg-
ge medesima, nella parte in cui ~ con ri-
guardo alle cause pendenti al momento del-
l'entrata in vigore della legge ~ non è pre-

vista la comunicazione anche alla parte con-
tumace dell' ordinanza che fissa l'udienza di
discussione ed il termine perentorio per l'in-
tegrazione degli atti. Sentenza n. 14 del 4
gennaio 1977 (Doc. VII, n. 33);

~ dell'articolo 435, comma secondo, del

codice di procedura civile, come modificato
dall'articolo 1 della legge 11 agosto 1973,
n.533 (sul nuovo rito del lavoro), nella parte
in cui non dispone che l'avvenuto deposito
del decreto presidenziale di fissazione della
udienza di discussione sia comunicato al-
l'appellante e che da tale comunicazione de-
corra il termine per la notificazione all'ap-
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pellato. Sentenza n. 15 del 4 gennaio 1977
(Doc. VII, n. 34);

~ dell' articolo 9 della legge 30 aprile 1969,

n. 153 (sulla revisione degli ordinamenti pen-
sionistici della previdenza sociale), nella par-
te in cui esclude dall'aumento del dieci per
cento le pensioni aventi decorrenza poste-
riore al 31 dicembre 1968 e che sono state
liquidate secondo le disposizioni vigenti an-
teriormente al to maggio 1968. Sentenza n. 37
del 4 gennaio 1977 (Doc. VII, n. 35).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Per la morte del senatore Francesco Fabbri,
ministro della marina mercantile

P R E S I D E N T E. Comunico, con pro-
fondo dol'Ore, che questa mattina è dece-
duto il senatore Fabbri, ministro della ma-
rina mercantile. Ho già espresso a nome
dell'Assemblea iÍl più profondo cordoglio al-
la famiglia e disposto per Je onoranze fu-
nebri che il Senato renderà al collega scom-
parso. In altra seduta ne saranno ricordate
l'opera e la figura.

Sospendo la seduta in segno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 16,10, è ripre-
sa alle ore 16,35).

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

Rinvio della discussione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

C A C C H IOL I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A C C H IOL I. A nome .della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamentari,
chiedo un breve rinvio, per motivi tecnici,
della discussione delle tre domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio (Doc. IV,
nno 15, 16, 21) iscritte al terzo punto del-
l'ordine del giorno, al fine di consentire la
stampa e la distribuzione delle relazioni.

P R E S I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta del senatore Cac-
chioli si intende accolta. Di ciò sarà data
immediata informazione alla Conferenza dei
capigruppo, ai fini dell'inserimento della di-
scussione delle domande di autorizzazione a
procedere nel calendario dei lavori della
prossima settimana.

Approvazione del disegno di legge:

« Contributo addizionale alla Associazione
internazionale per lo sviluppo (Interna-
tional Development Association - IDA)>>
(328 )

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Contributo addizionale all'Associazione in-
ternazionale per lo sviluppo (International
Development Association - IDA) ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

BOG G I O, relatore. Signor Presiden-
te, mi rimetto alla relazione scritta, limitan-
domi a sottolineare l'importanza che assume
per l'Italia la politica di aiuti ai paesi emer-
genti e ad esprimere l'auspicio che la politi-
ca di aiuti sempre più si armonizzi con le

l

scelte programmatiche che sono connesse al-
la situazione economica nazionale.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.
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F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Concordo con le considera-
zioni del relatore e raccomando l'approvazio-
ne del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Ärt. 1.

:Ë.autorizzata ,la concessione di un contri-
buto addizioml!le a favore dell'Associazione
internazionale per 10 sv1luppo (Internatio-
nal Development Association ~ IDA), della
quale J'Itali:a fa parte in virtù della 1egge 12
agosto 1962, ID..1478, che ha appTovato e :reso
esecutivo lo Statuto dell'Associazione.

Il contributo di cui al pTesente articolo
è fissato nella misura di dollari USA
181.350.000, da corrispondersi in quatt:ro
annualità, a partire dal 1976, pari ciascuna
a doNari USA 45.337.500. I versamenti sa-
ranno effettuati in Hre itaJliane, applicando
il tasso di cambio di lire 564,65 per 1 dolla-
ro USA, in vigore al 27 settembre 1973, in-
dicato dalla Risoluzione istitutiva del con-
tributo addizionale.

(E approvato).

Art.2.

Per la corresponsione del contributo di
cui all'articolo l, i.l Ministro del tesoro è
autorizzato a ,richiedere all'Ufficio italiano
dei cambi ill versamento, a favore de1l'IDA,
della valuta all'uopo necessaria, ed a iI'1Ia-
sciare an'Ufficio medesimo speciali certifi-
cati di credito, fino alla concorrenza di un
massimo di Hre 102.399.277.500, ripartiti
in corrispondenza di ciascUŒ1versamento.

Detti certificati sono ammortizzab1li in
dieci anni a decorrere dallo luglio dell'anno
successivo a quello della loro emissione, e
fruuano J'interesse deW1 per cento atnIIlUO,
pagabile posticipatamente allo gennaio ed
allo luglio di ogni anno.

I certificati medesimi sono equiparati a
tutti gli effetti ai titoli di debito pubblico
e godono delle agevœazioni tributarie e dene
garanzie, pTivllegi e benefici ad essi con-
cessi.

Il Ministro del tesoro determinerà, con
proprio decreto, i tagli e Je caratteristiche
dei certificati nonchè il relativo piano di am-
mortamento.

(E approvato).

Art.3.

Il Ministro del tesoro disporrà, con se..
parato decreto, la corresponsione dell'inte-
resse, neJ.[a misura dell'l per cento sulle
somme anticipate daH'Ufficio italiano dei
cambi, maturate durante il periodo di tem-
po compreso tra Ja data di ciascUŒ1versa-
mento da parte dell'Ufficio stesso e quella
dell'emissione dei reJativi certificati.

(E approvato).

Art.4.

All'oneTe derivante daLl'applicazione della
p:resente legge, valutato in 1ire 128.000.000
e in lire 512.000.000, 'rispettivamente per gli
anni 1976 e 1977, si farà fronte mediante irÌ-
duzione dei fondi speciali di cui al capitolo
n. 6856 degli stati di previsione della spesa
dei!.Ministero del tesoro per gli anni finan-
ziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
araba d'Egitto sulle notificazioni degli
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atti, sulle COImmsslOni rogatorie e sulla
collaborazione giudiziaria e gli studi giu-
ridici in materia civile, commerciale e di
stato delle persone, firmata a Roma il
2 aprile 1974» (159)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
araba d'Egitto sulle notificazioni degli atti,
sulle commissioni rogatorie e sulla collabora-
zione giudiziaria e gli studi giuridici in ma-
teria civile, commerciale e di stato delle per-
sone, firmata a Roma il 2 aprile 1974 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Peritore.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

Non essendovi altri iscritti a parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

BOG G I O, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore e non
ho nulla da aggiungere. Del resto si è svolto
in sede di Commissione un ampio dibat-
tito di cui richiamo qui il contenuto anche
per quanto attiene ad alcuni chiarimenti che
erano stati richiesti in quella sede.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
10 a ratificare la Convenzione tra la Repub~
blica Italiana e la Repubblica Araba d'Egitto
sulle notificazioni degli atti, sulle commis-
sioni rogatorie e suLla collaborazione giudi-

Úaria e gli studi giuridici in materia civile,
commerciale e di stato delle persone, firmata
a Roma il 2 aprile 1974.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui aJll'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
forrnità all'articolo 25 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:fi: approvató.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
istitutiva di una Agenzia spaziale europea
(ASE), con allegati, firmata a Parigi il
30 maggio 1975» (228)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di una Agenzia spaziale europea (ASE), con
Allegati, firmata a Parigi il 30 maggio 1975 »~

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Bernardini
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen-
tato insieme con altri senatori.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

B A L B O, segretario:

IJ SenaJto,

[n occasione della ratiJfica ed esecuziOiIle
della Convenzione istitutiva di una Agenzia
spaziale europea,

impegna i[ Governo a riferire nel più bre-
ve tempo possibile sulle iniziative che in.
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tende promuovere, a livello na~ionale, per
la impostazione ed utilizzazione :teonico~
scientifica dei programmi eli attività e di
ricerca descritti dalla Convenzione stessa.

IJ Senato dmpegna iGoItre il Governo a
coordinare questo settore di attività spaziale
con le altre attività già in corso nello stesso
campo ed in particolare con quelle che si
rife:dscono al progetto SIRIO patrocmato
dal CNR e con quelle del Centro aerospa-
ziale dell'Università di Roma; !O.onchèad in-
teressare immediatamente al problema il
Ministro deLla pubblica istruzione ed il Mi~
nisuro per il cooJêdmamento deilla ricerca
scientifica e tecnologica alJo scopo di pro-
muovere ed organizzare, mediante opportune
forme associative, la par,tecipazione del per-
sonale ricercatore un,i,vers1tario e degli enti
pubhlici di ricerca alla utillizzaziOGe nazio-
nale delle attività spazi ali previste dalla Con~
venzione.

9.228.1 BERNARDINI, VERONESI, VILLI

P R E S I D E N T E. Il senatore Ber-
nardini ha facoltà di parlare.

BER N A R D I N I. Signor Presiden-
te, signor rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, già nell'esame in Commissio-
ne esteri di questa legge il senatore Vero~
nesi aveva illustrato l'atteggiamento del
Gruppo comunista al riguardo. Noi ci siamo
astenuti in quella sede non già perchè con-
trari alle finalità dell'Agenzia spaziale euro-
pea, sebbene esse derivino anche da un auto-
revole contributo italiano, ma perchè in que-
sto caso come in altri analoghi di prossimo
esame (come quello relativo al Centro me-
teorologico internazionale, disegno di leg-
ge n. 238) lo sforzo finanziario non si accom~
pagna ad uno sforzo adeguato di utilizzazio-
ne dei risultati e dell'attività anche in Ita-
lia. Vi sono esempi che per analogia possono
illustrare meglio questo punto. Quando nac-
que, ad esempio, il laboratorio europeo del
CERN a Ginevra eravamo già pronti ad uti-
lizzarlo con una forte struttura nazionale,
l'Istituto nazionale di fisica nucleare, una
organizzazione che si è distinta internazio-

nalmente per il forte impegno scientifico e
tecnologico sin dal lontano 1953.

I Ministri della pubblica istruzione e della
ricerca sanno bene che per l'Istituto nazio-
nale di fisica nucleare i rapporti con l'estero
non sono rapporti di rappresentanza ma di
collaborazione molto attiva nei due versi. Ma
si può dire la stessa cosa per l'Agenzia spa-
ziale europea? Direi di no, specialmente per
quanto riguarda l'interessamento al proble-
ma da parte di quei ministri che non figu-
rano nemmeno tra i presentatori della ra-
tifica.

La collaborazione costa cara, varie decine
di miliardi, e non è la sola in campo spa-
ziale. Si veda, per esempio, l'attività per
il progetto SIRIO del Consiglio nazionale
delle ricerche e quella del Centro aerospa-
ziale dell'università di Roma. Ma noi ci chie-
diamo: c'è un coordinamento, c'è un serio
tentativo di acquistare competenze e capa-
cità tecniche attraverso questa collaborazio-
ne? Secondo noi no; non c'è e bisogna farlo.
Noi potremmo dare il nostro pieno assenso
soltanto quando questi denari potranno es-
sere considerati un investimento e non una
spesa di rappresentanza.

Per questo invitiamo tra l'altro i ministri
Pedini e Malfatti ad occuparsi attivamente
di quello che loro spetta e cioè della parte-
cipazione, sia attraverso l'università che at-
traverso gli enti di ricerca, a questi pro-
grammi.

Sin dall'inizio di questa legislatura abbia-
mo molto insistito in 7a Commissione sul
fatto che un coordinamento delle attività di
ricerca è misura indispensabile per la pro-
duttività della ricerca stessa. Nelle condizio-
ni attuali le partecipazioni internazionali co-
me questa si risolvono invece in contributi
finanziari: e sì che potrebbero essere parte-
cipazioni produttive ed apprezzabili. Ma ci
sembra che il Governo riservi ben scarso
interesse a questo tema e quindi abbia bi-
sogno di una sollecitazione.

È questo il senso di quanto ho cercato di
dire come premessa all'ordine del giorno da
me presentato insieme ai colleghi Veronesi e
Villi. Soltanto con l'accettazione da parte
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del Governo dell'impegno contenuto in tale
ordine del giorno, infatti, riteniamo di poter
dare il nostro assenso alla ratifica della
convenzione. (Applausi dali' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

BOG G I O, f. f. relatore. Per incarico
del Presidente della 3a Commissione senato~
re Viglianesi sostituisco il relatore senatore
Sarti che è assente.

Mi rimetto alla relazione scritta ed espri-
mo incondizionato consenso all'ordine del
giorno presentato dai senatori Bernardini,
Veronesi e Villi. Senz'altro il massimo coor-
dinamento dei centri di ricerca e dei ricer~
catori è un fatto estremamente positivo. Per~
tanto da parte mia non può che esserci,
come ho già detto, approvazione dell'ordine
del giorno.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore ed an-
che il senatore Bernardini per il suo preci-
so intervento che sostanzialmente mi sembra
suoni approvazione per quanto attiene alla
sostanza del provvedimento. Dovrei rilevare
che per quanto riguarda l'autorizzazione alle
spese per il finanziamento della partecipa-
zione italiana ai programmi spaziali inter-
nazionali, in conformità alla legge 6 agosto
1974, n. 390, il Ministro per il coordinamento
della ricerca scientifica e tecnologica e gli
esperti da lui designati hanno sempre parte-
cipato e tuttora partecipano, a tutti i livelli,
ad ogni attività dell'Agenzia spaziale europea.

D'altra parte la stessa realizzazione della
Agenzia spaziale europea rappresenta di per
sè un avvio al superamento della frammen~
tazione dei programmi e delle iniziative in
atto in questo campo anche sul piano inter~
nazionale. Condivido, però, l'opportunità del
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richiamo all' esigenza di una più diretta re~
sponsabilizzazione nei vari settori di com-
petenza per i diversi Ministeri ed il Gover-
no non può non essere d'accordo innanzitut-
to sull' opportunità di riferire nel più breve
tempo possibile sulle iniziative e sull'impo-
stazione ed utilizzazione tecnico~scientifica
dei programmi di attività previsti dalla con-
venzione in esame perchè quella sarà l'oc-
casione non solo per approfondire la cono-
scenza di un settore così nuovo e così im-
portante nella prospettiva, ma anche per re-
cepire ulteriori indicazioni.

Inoltre, per quanto attiene alla specifica
competenza del Ministero degli esteri, che

~ credo ~ dovrebbe essere il coordinatore
di quanto richiesto nella seconda parte del-
l'ordine del giorno, non vi sono assolutamen-
te difficoltà ad assumere questo ruolo ed a
far sì che vi partecipino le varie componenti
che sono qui indicate.

Mi pare di non dover trovare difficoltà in
questo anche perchè, almeno in parte, forse
non così efficientemente e notoriamente
quanto sarebbe desiderabile, questa attività
è già in atto. Per tutto ciò non ho alcuna dif-
ficoltà ad accettare l'invito a rendeda più or-
ganica e più continua ed anche a renderne
note le iniziative e le conseguenze al Parla-
mento.

P R E S I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, lei quindi accetta l'ordine de]
giorno?

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Sì, signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Senatore Bernar-
dini, come lei ha udito, il relatore ed il Go-
verno accettano l'ordine del giorno. Insiste
per la votazione?

BER N A R D I N I. No, signor Presi-
dente.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2938 ~

20 GENNAIO 197769a SEDUTA ASSE1\ŒLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~a~
to a ratificare la Convenzione istitutiva di una
Agenzia Spaziale Europea (A.S.E.), con AI~
legati, firmata a Parigi il 30 maggio 1975.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo XXI della Convenzione
stessa.

(Ez approvato).

Art. 3.

Con riferimento al programma Ariane, di I

cui alla lettera f) ~ articolo 1 ~ della legge

1° aprile 1975, n. 174, concernente
{( ratifica

ed esecuzione degli accordi in materia di pr<r
grammi spaziali internazionali, adottati a
Neuilly~sur~Seine negli anni 1971~73», è au~
torizzata la spesa di lire UTI.miliardo per il
periodo 1976~1980, relativa alla partecipazio-
ne italiana alle spese di gestione della base
di lancio di Kourou (Guyana).

La contribuzione sarà erogata nella misu~
ra di lire 200 milioni per oiascuno degH anni
finanziari dal 1976 al 1980.

(Ez approvato).

Art.4.

In conformità di quanto stabilito dall'arti.
colo 1 ~ secondo comma ~ della legge 6

agosto 1974, n. 390, riguardaTI.te J'autorizza~
zione alle spese per il finanziamento della
partecipazione italiana a programmi spazia~
li internazionali, ed in relazione all'articolo 1
della richiamata legge 1° apriJe 1975, n. 174,
le implicazioni finanziarie derivanti dall'at-
tuazione della presente legge per gli aTI.nifi.
nanziari 1976 e 1977 restano imputate alle

disponibilità previste daH'articolo 2 della ci~
tata legge 6 agosto 1974, n. 390.

Con apposita disposizione, da inserire nella
legge annuale di approvazione del bilancio
dello Stato, sarà determinata, per ciascun an~
no fiTI.anziario successivo al 1977, ed in rela~
zione all'andamento dei programmi ai quali
l'Italia partecipa, la somma occorrente per
fronteggiare le relative spese.

(Ez approvato).

Art. S.

Le cessioI11Ídi beni e le prestazioni di ser~
vizi, d'importo superiore alle lire centomila,
effettuate nei confronti dell'Agenzia Spaziale
Europea, per ¡l'esercizio delle funzioni istitu~
zionali dell'Agenzia stessa, sono equiparate
agli effetti dell'IV A alle operazioni non im-
ponibili di cui agli articoli 8, 8-bis e 9 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifica~
zioni.

Nel limite di detto importo il beneficio è
applicabile alle importazioni di beni effettua~
te dall'Agenzia Spaziale Europea nell'eserci~
zio delle proprie funzioni istituÛonali.

(Ez approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

t!. approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione

sulla protezione del patrimonio culturale
e naturale mondiale, firmata a Parigi il
23 novembre 1972» (230)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla protezione del patrimonio culturale e
naturale mondiale, firmata a Parigi il 23 no-
vembre 1972 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.
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ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A, relatore. Signor Presidente,
mi rimetto alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rac-
comandare l'approvazione del disegno di
legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare la Convenzione sulla protezio-
ne del patrimonio culturale e naturale mon-
diale, firmata a Parigi il23 novembre 1972.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all' articolo 33 della Convenzione stessa.

(E approvato).

Art.3.

All'onere derivante dalla attuazione deHa
presente legge nell'anno finanziario 1976 va-
lutato in lire 18.500.000, si provvede median-
te riduzione del fondo speciale di cui al ca-
pitolo n. 6856 dello stato di previsione dclla
spesa del Ministero del tesoro per l'anno me-
desimo.

All'onere relativo all'anno finanziario 1977,
valutato in lire 35.000.000, si provvede me-
diante riduzione del corrispondente capitolo
n. 6856 per l'esercizio 1977.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

I Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo lsd.
tutivo di un fondo di sostegno finanziario
dell'Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, aperto alla firma
a Parigi il 9 aprile 1975» (246)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo istitu-
tivo di un Fondo di sostegno finanziario del-
l'organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico, aperto alla firma a Parigi
il 9 aprile 1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f. f. relatore. Si-
gnor Presidente, assente il relatore Ajello,
mi rimetto alla sua relazione.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo raccomanda la
approvazione del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

Art. 1.

Il Presidente deNa Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo istitutivo di un
Fondo di sostegno fi~ dell.'Or1ga¡niz-
zazione per ~a oooperazilÛŒle e Jo 'sviluppo
economici, aperto aJaa fjn:ma a Paa:-igi H 9
aprile 1975.

(E approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità aJ;1'articolo XXIII dell'AocOlI'do stesso.

(E approvato).

Art.3.

Ai fini dell'atûua:zÍone deJl'Aooordo di cui
all'al1tilCOlo111 Ministro del tesoro è autoTÏrl-
zata ad effetturure, ove necessaI1ÍO, Qpera2ñoni
di II1ÏCor,SOal mercato fiI1JaJIJJZÍ¡a¡I1Ïo.Si appdica-
110'te dis¡pÜ'sizdon1di cui ail seoondo e ,terzo
comma dell'a¡rticolo 20 del dooreto-Iegge 13
agO/sito 1975, n. 376, conVier.tito, con modifi-
cazioni, nella legge 16 ottobre 1975, :Il. 492.

Il Ministro del tesO'ro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bHancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

Onorevoli colleghi, in attesa di conoscere i
risultati della Conferenza dei capigruppo, at-
tualmente in corso per la redazione del ca-
lendario della prossima settimana, sospendo
la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,55, è ripre-
sa alle ore 17,40).

Integrazioni al calendario e al programma dei lavori dell'Assemblea

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questo pomeriggio, dopo aver disposto l'integrazione del calendario dei lavori in
corso stabilendo di dedicare la seduta di venerdì 21 gennaio allo svolgimento di in-
terrogazioni, ha adottato all'unanimità le seguenti integrazioni al programma dei lavori
dell'Assemblea dallo dicembre 1976 al 31 gennaio 1977, disponendo altresì lo sposta-
mento al 4 febbraio del termine finale del programma medesimo:

~ Doc. II, nno 3 e 4. ~ Proposta di modificazione dell'articolo 14 del Regolamento.

~ Doc. II, n. 5. ~ Proposta di modificazione degli articoli 54 e 55 del Regolamento.

~ Disegno di legge n. 120. ~ Istituzione dell'Albo dei consulenti tecnici in materia di
opere d'arte (dalla sede redigente, per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 438. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1976,
n. 875, concernente disposizioni transitorie sulla cooperazione tecnica con i Paesi in
via di sviluppo (presentato al Senato - scade il 4 marzo 1977).

~ Disegno di legge n. 451. ~ Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-Iegge

23 dicembre 1976, n. 852, recante proroga dei termini di scadenza di alcune agevo-
lazioni fiscali in materia di imposta sul valore aggiunto e norme nella stessa materia
per le dichiarazioni e i versamenti (approvato dalla Camera dei deputati - scade
il 22 febbraio 1977).

~ Disegni di legge nu. 430, 412 e 460. ~ Convel'sione in legge del decreto-legge 23 di-
cembre 1976, n. 857, concernente modifica della disciplina dell'assicurazione obbli-
gatoria della responsabilità civ:ile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore
e dei natanti (presentato al Senato - scade il 27 febbraio 1977).



Senato della Repubblica ~ 2941 ~ VII Legislatura

69" SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 20 GENNAIO 1977

Disegno di legge n. 434. Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1976,
n. 865, recante proroga del termine di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644, riguardante la cessazione dell'attività dei
soppressi uffici distrettuali delle imposte dirette (presentato al Senato - scade il 1°
marzo 1977).

Disegno di legge n. 436. Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1976,
n. 867, recante norme per la valutazione delle disponibilità in oro della Banca d'Ita-
lia e dell'Ufficio Italiano dei Cambi (presentato al Senato - scade il 1° marzo 1977).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
def,i!Ilimiveai sensj deilil"articalo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 gennaio al 4 febbraio 1977

P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 55 del Regola-
mento, il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 gennaio
al 4 febbraio 1977:

Martedì 25 gennaio (pomeridiana)
(h. 16)

Interrogazioni.

Doc. II, nno 3 e 4. Proposta di modifi-
cazione dell'articolo 14 del Regolamento.

Mercoledì 26 » (pomeridiana)
(h. 16)

Doc. II, n.S. Proposta di modificazione
degli articoli 54 e 55 del Regolamento.

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 27 » (pomeridiana)
(h. 16) )

\
\

Disegno di legge n. 387. Conversione
in legge del decreto-legge 10 dicembre
1976, n. 799, recante sanzioni per i tra-
sgressori alle norme comunitarie relative
all'adeguamento del potenziale vinicolo
alle esigenze del mercato (presentato al
Senato - scade il 9 febbraio 1977).

(alle ore 10 è convocato il
Parlamento in seduta co-
mune per l'elezione di tre
giudici della Corte costitu-
zionale)

Disegno di legge n. 120. - Istituzione del-
l'Albo dei consulenti tecnici 1Í!Ilmateda
di opere d'arte (dalla sede redigente per
la sola votazione finale).

Venerdì 28 » (antimeridiana)
(h. 10) Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nno 15, 16 e 21).

Ratifiche di accordi internazionali.
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Martedì 1 febbraio (pomeridiana)
(h. 16)

~ Interrogazioni.

Mercoledì 2 » (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 3 » (pomeridiana)
(h. 16)

~ Disegni cid legge di conversione di de-
creti-legge: nno 438, 450, 451, 430 (con i
connessi disegni di legge nno 412 e 460),
434 e 436 (vedi elenco allegato).

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari, sicchè non terran-
no sedute neppure le Com-
missioni)

Venerdì 4 » (antimeridiana)
(h. 10)

La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì stabilito che nella
settimana dalla al 4 febbraio 1977, sentito il Governo, potrà essere inserita nel calen-
dario dei lavori la mozione n. 7 (con eventuali interrogazioni e interpellanze connesse)
riguardante l'assetto idrogeologico del territorio e la difesa del suolo.

Elenco dei disegni di legge di conversione di decreti-legge iscritti nel calendario
per i giorni 2, 3 e 4 febbraio

~ <Disegno di legge n. 438. ~ ConversiÌone in legge del decreto-Iegge 30 dicembre 1976,
n. 875, concernente disposizioni transitorie sUJI~acooperazione tecnica con i Paesi in
V'Ìa di sviluppo (presentato al Senato - scade il 4 marzo 1977).

~ Disegno cidlegge n. 450. ~ ConveI1sionein legge del decrero.legge 10 dicembre 1976,
n. 798, concernente proroga dei termini di prescri2'JÎone in materia di tasse e di
imposte indirette sugli affari (approvato dalla Camera dei deputati - scade il 9
febbraio 1977).

~ Disegno di ¡legge n. 451. ~ Conversione jn legge del decreto-legge 23 dicembre 1976,
n. 852, recante proroga dei termini di scadenza e di alcune agevolazioni fiscali in
materia di IVA (approvato dalla Camera dei deputati - scade il 22 febbraio 1977).

~ Disegno di legge n. 430 (con i connessi disegni di legge nno 412 e 460). ~ Conver-

sione iÍn legge del decreto-Iegge 23 dicembre 1976, n. 857, concernente modifica del-
Ja disciplina dell'assicurazione obbHgatoria dei veicoli a motore e dei natanti (pre-
sentato al Senato - scade il 27 febbraio 1977).
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~ Disegno di legge n. 434. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1976,

n. 865, riguardante .la cessazdüne dell'attività dei soppressi uffici dli.strettuali delle
dmpoSite dirette (presentato al Senato - scade il 10 marzo 1977).

~ Disegno di ¡legge n. 436. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1976,
n. 867, recante norme per la valutazJione delle disponibtlità in oro della Banca d'I,ta-
Ida e dell'Ufficio Italiano dei Cambi (presentato al Senato - scade il 10 marzo 1977).

Secondo quanto previsto dal sucaitato articolo 55 del Regœamento, detto calen-
daI1Ìo sarà distribuito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere come spiegano

Ladeo:'Siione adottata lin data 18 gennaio 1977
dalI COiIls1g1iodi ,ammi'l1ii'stramone del Teatro
dell'Opera di Roma, di cui è presidente il
Sindaco di Roma, di respingere il parere
espresso, su richiesta del Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo, dal Consiglio di
Stato il quale ha confermato il precedente
parere espresso daWAvvocatum gene:ralIe del-
lo Stato in ordine alla esatta interpretazio-
ne dell'articolo 12 della legge 14 agosto 1967,
n. 800, che fa obbldgo ai consigli di ammini-
strazione degli enti lirici di nominare il di-
rettore artistico fra «i musicisti più rino-
mati e di comprovata competenza teatrale »,
e non fra i musicologi.

L'interpellante chiede quale è la valuta-
ZJioDedel Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro del turismo e dello spet-
tacolo sul modo come è rispettata la legge
da,i pubb1ici amministratori dell'ente pub-
blico Teatro dell'Opera di Roma, i quali per-
vicacemente da mesi calpestano le leggi e
disattendono le disposizioni dell'autorità vi-
gilante, addirittura proclamando una 'assur-

da, iJlecita ed illegale autonomia, che loro
consente il più assoluto disprezzo nei con-
fronti delle leggi e dei pareri espressi da or-
gani alltils,slimi come ¡J'Avvocatura generale
dello Stato ed il Consiglio di Stato.

In particolare l'interpellante chiede di sa-
pere se gli interpellati sono a conoscenza
della opinione corrente secondo la quale la
illegale nomina a direttore artistico del pro-
fessor Gioacchino Lanza Tomasi sarebbe do-
vuta ad accordi politici che impediscono al
Ministro del turismo e dello spettacolo, qua-
le organo di vigilanza, di far rispettare la
legge nella lettera e nella sostanza.

Tale opinione peraltro è consolidata dal
reiterato tentativo esperito dagli stessi or-
gani del Ministero di ottenere, prima dalla
Avvocatura generale dello Stato e poi dal
Consiglio di Stato, pareri atti ad una inter-
pretazione della legge difforme da quanto
indicato dal legislatore.

Se tale opinione dovesse non corrisponde-
re alla realtà delle cose, l'interpellante chie-
de di conoscere perchè si continua a tolle-
rare che œ:ì1un ente pubbLico sottopos'to alla
sua vigilanza si continui a manifestare un
atteggiamento dii aperto di,sprezzo !l1on solo
in ordine alla corretta applicazione della leg.
ge che dovrebbe costituire un doveroso me-
todo amministrativo, tindipendentemente da-
['}ltiaccordi e dagli affari po1itdoi sovmstanti
e sottostanti, ma si giunga addirittura a re-
spingere con protervia il parere espresso dal
Consiglio di Stato e non conforme alle spe-
dose ed arbitrarie aspettative di una ammi-
nistrazione «pubblica» che sta assumendo
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sempre di più tutte le caratteristiche di una
gestione politica mafiosa.

Chiede l'interpellante se le autorità com-
petenti non ritengano giunto il momento di
provvedere immediatamente alla restaura~
zione della legge temerariamente violata dal
consiglio di amministrazione del Teatro del-
rOpera di Roma, con protervia temeraria che
sembra incoraggiata da autorevoli funziona-
ri assai vicini al Ministro del turismo e dello
spettacolo che pare abbiano aacentuato tI
concetto .(Liautonomia dell'Ente romano, in
modo da far ingenerare nel sovrintendente
e nei consiglieri di lui seguaci l'assurda tesi
di una indipendenza interpretativa delle leg-
gi SipilJ1ltaalI punto di sfacciatamente calpe~
stade.

Per quanto esposto, l'interpellante chiede
se il Ministro non ritenga opportuno di do-
ver immediatamente intervenire per il ripri-
stino della legalità insolentemente violata
dal Sindaco di Roma e dai cosiddetti pub~
blici amministratori del Teatro dell'Opera di
Roma.

(2 -00075)

FABBRI, FINESSI. ~ Ai Ministri dei la~
vori pubblici, dell'agricoltura e delle fore-
ste e dell'interno. ~ Per conoscere quali ur-
genti iniziative e quali interventi si inten-
dono adottare in presenza del gravissimo
movimento franoso che ha investito, nel me-
se di gennaio 1977, l'intero Appennino emi-
liana, sconvolgendo l'assetto del territorio,
danneggiando il sistema viario, le co1tivazio~
ni e costringendo all' evacuazione di nume-
rosi centri abitati.

Il fenomeno è tanto più grave in quanto
si tratta di centinaia e centinaia di frane, la
cui presenza è generalizzata a tutto l'arco
appenninico: da ciò risulta che il dissesto
idrogeologico è ormai una caratteristica co-
mune a tutte le zone montane.

Gli interpelbuti, facendo presente che il
movimento franoso determina l'espulsione
dall'agricoltura di popolazioni che vorreb-
bero continuare a risiedere sull'Appennino a
presidio del territorio, chiedono di conosce-
re se, oltre all'azione di pronto intervento
~ diretta anche a venire incontro alle esi-

genze più immediate delle famiglie costret-
te ad abbandonare i loro casolari ~ non si
ritenga doveroso ed improcrastinabile affron-
tare, nei suoi aspetti complessivi, la que-
stione della difesa del suolo e della rinasci~
ta della montagna, come richiesto dalla mo-
zione del Gruppo socialista presentata nel
novembre 1976 al Senato, evitando la pra-
tica dissennata degli interventi successivi che
finiscono per assorbire gli esigui stanzia-
menti destinati a tale settore.

Si chiede infine di conoscere se, per quan-
to riguarda l'Emilia e la VaI Padana, non si
ritenga di dover sollecitare la ristruttura~
zione ed il potenziamento del Magistrato per
il Po, di concerto con le Regioni interessate,
in modo da attuare una programmazione de~
gli interventi che si avvalga della collabora-
zione, anche sul piano esecutivo, dei co~
muni, delle province e delle comunità mon-
tane.

Si sotto1Ìinea che l'.inoaJJzare della cr.isIÌeco~
nomica non giustifica la totale inerzia del
Governo, quando invece la spesa nel campo
della difesa del suolo, della forestazione,
della regimazione delle acque e del recupero
agricolo delle terre abbandonate ha un evi-
dente carattere prioritario e coincide con
una scelta di valori che si rende ogni giorno
più urgente e necessaria.

(2 - 00076)

FERRALASCO, DALLE MURA, LABOR. ~
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Considerate le progressive difficol-
tà finanziarie dell'INPS, dovute in gran par-
te al notevole disavanzo di alcune gestioni
speciali, della Cassa integraz.ione guadagni
e deH'assicurazione contro la disoccupazio~
ne, nonchè al fenomeno del~e evasioni con-
tr.ibutive che va assumendo proporzioni al-
larmanti;

considerati li ritardi, Je distorsioni, le
sperequazioni e gli sprechi che si determi-
nano nel settore pensionistico per i troppi
enti che operano nel settore senza coUega-
mento alcuno, con principi e norme diverse;

considerata l'alta ,incidenza che un si-
stema previdenziale ed assicurativo tanto



Senato della Repubblica ~ 2945 ~ VII Legislatura

20 GENNAIO 197769a SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

rarraginoso e disordinato esercita sul costo
del lavoro e quindi sul sistema produttivo
senza per altro offJ1ire un proporñionato, ef~
ficiente servizJi.o,

¡s,i chiede di conoscere quali iniziative si
intende prendere per giungere in tempi ra~
pidi ad un razionale assetto del settore che
sdponga in particolare alcuni obiettivi quali:

a) eliminazione delle evasioni contribu-
tive attrav,erso lIa l1iscossione unificata dei
contributi, un rafforzamento della vigilanza,
strumenti efficienti e drastici di penaLizza-
Úone delle evasioni;

b) riunificazione dei periodi contribu~
tivi ai fini pensionJistici e riordino del set~
tore;

c) decentramento e ristrutturazione del-
l'INPS nel rispetto deLl'autonomia dell'lsti.
tuta, della sua responsabilizzazione e dello
sneIIimento deUa vigilanza;

d) riordinamento della normativa previ-
denziale ed emanazione di un testo unâeo
deUa mater.ia.

(2 - 00077)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio~
ni pervenute alla Prestdenza.

P I T T E L L A, segretario:

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, DONEL-
LI, TOLOMELLI. ~ Al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere, nel quadro generale della
nistrutturazione che, fra .l'altra, prevede una
riorganizzazione generale dell'anagrafe mili-
tare, quando verranno completamente auto~
matizzati ,i serviÛ dei distretti miHiÌari, che
attualmente son'O 62, con c01legamentâ me-
diante terminali elettronici agH elaboratori
dei comandi territori aH di regione:

come s'intende procedere nel frattempo
nella fase di transizione che si ritiene indi-
spensabile in preparazione del piano più
generale;

quale sistemazione è prevista per il per~
sonale civile attualmente in servizio presso
gli enti da riordinare.

(3 ~ 00287)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO.
MELLI, IANNARONE, MARGOTTO, PELU~
SO, TROPEANO, VANIA. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Per sapere se ~ date le nuove
esigenze deLle Forze armate, per cui si cal-
cola che per la chiamata dei militari di leva
siano sufficienti annualmente 150-170.000 uo-
mini per l'esercito, 16.000 per l'aeronautica,
15.000 per la marina e 5.000 per i corpi au~
siliar,i" carabinieri e vigili del fuoco per cui
rimangono, anche <dopo La prima ",¡sita, dr~
ça 40.000 giovani ,idonei al servizio ma non
utrJizzati ~ non ritenga necessar.Ío rivedere

più compiutamente la regolamentazione per
concedere gH esoneri con una casistica più
articolata che tenga conto delle situazioni
familiari, economiche e sociali, pur proce-
dendo con i nuovi impiantJ elettronici della
Direzione generale di leva per impedire qual~
siasi interferenza per chi viene congedato
per soprannumero.

(3 - 00288)

PITTELLA. ~ Al Ministro della sanità ed
al Ministro senza portafoglio per le regioni.
~ Premesso:

che la tomografia assiale computerizza-
ta (TAC) permette di fotografare in vivo le
varie parti del cervello senza impiego di
mezzi di contrasto gassosi o iodati, spesso
pel,icoJosi per ,ipazienti, e che questa .inda~i-
ne, compl08sa ma r.ivoluzianaria, tr-ova indi-
spensabile applicazione in neurochirurgia, in
oCUiHstdca,in oto.iatria, 'Ìin chirurgia maxmo~
facciaJle, ,illl neonatologia e ohe permette di
stabH!Ï:re una capretta diagnosi precoce, un
dépistage accorto e controHi postoperatori,
in pochi mÌinuti;

che nella città di Roma, dove aflìluiscono
paziÌenti da tutte le alt:œ parti d'Italia, e spe-
cialmente dall'Italia meridionale, esiste una
sola attrezzatura idonea per questa indagine,
e che, per la sua gestione privata, comporta
un onere per ogni esame di oltre 200.000
lire,
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per conoscere quali motivazioni sostengo-
no la decisione dell'assessore regionale Ra-
nalli di bloccare l'acquisto già concordato
e studiato tra Regione Lazio e CTO di Roma,
ed autorizzato dall'assessore Muu nell'anno
1976.

(3 - 00289)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

In considerazione del fatto che le azioni
repressive messe in aHa con immediatezza
dal Govepno cecoslovacco nei confronti dei
dissidenti firmatari della «Carta 77» vio-
lano i diritti fondamentali della persona
umana e coratraddicono agLi impegni assunti
daHo stesso Governo cecoslovacoo firmando
gli accordi di Helsinki, J'interrogante chiede
di conoscere quaH siano le valutazioni uffi-
ciali che il Govemo haliano fa delle sud-
dette aÛoni e se non si ritenga opportuno
maoifestare la propria riprovazione per la
violenza alla libentà dei dissidenti così posta
in essere dal Governo cecosJovacco.

Ciò anche in considerazione del faHo che
gli avvenimenti cecoslovacchi non sono epi-
sadici, ma si inseriscono in un quadro di
sistematiche violazioni degli accordi di Hel-
sinki dei quaH la riunione del prossimo giu~
gno a Belgrado non potrà non ri,Ievarre la
scarsa attuazione, massimamente ad opera
dei PaeSii dell'Est europeo ed a daŒ1lIlodi
quella « disterasione condizionata» Est..Qvest
che è la premessa indispensabile di una pace
mondiale duratura.

(3 - 00290)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento alle notizie corse circa la
« smilitarizzazione» della pubblica sicurez-
za, per sapere:

1) se siano state previste adeguate solu-
zioni per gli ufficiali del Corpo di pubblica
sicurezza, e in particolare per quelli che han-
no frequentato l'apposita Accademia;

2) se la smilitarizzazione interesserà an-
che il Corpo degli agenti di custodia, la cui
ristrutturazione è, comunque, improcrastina-
bile;

3) cosa si intende fare per garantire ai
dipendenti della pubblica sicurezza, ed even-
tualmente ag~i agenti di custodia, la libertà
di associazione sindacale, stroncando sul na-
scere interessate manovre, favorite anche dal-
la TV di Stato, tendenti ad assicurare alla
« triplice» CGIL-CISL~UIL il monopolio del.
la rappresentanza in tale settore.

(3 .00291)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Di frOiIlte ai ,recenti fatti di 01'0-
naca ed al'Ie po~emiche sorte nei giorni scO'r~
si sulla stampa in seguito ane proccupate
affermazioni fatte dai procuratori generali
in occasione deLl'inaugurazione dell'anno giu-
diziario;

ravvisando in dette affermazioni ,seri
e cQJIlcreti motiivi di preoccupazione da par-
te delila pubblica opmione, sempre più al-
larmata dal costante aumento della oriml~
nalità e dalla crisi in cui ,si dibatte la giu-
stizia nel nostro Paese,

per sapere quanti procedimOO:tJi penaLi so-
no caduti ,in plrescnizione :nell'an'ThO .giudizi.a~

'l'io 1976-1977 e se l'elevato numero di pre-
scriÚoni non rappJ'esenti uI1Ia« amnistia ¡stri-
sciante », voluta ed attuata al di fuod dei
normali metodi procedurali ed in spreg.io
deLla stes'sa volontà del Parlameo:lto, che non
è stato in alcun modo investito deUa que.
stione.

(3 - 00292)

TEDESCHI, NENCIONI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Con riferimento all'eccezio~

naIe sviluppo, avvenuto negli ultimi anni,
deH'attiviÏtà criminale nel nostro Paese ed
al" crescente rapporto fra la delinquenza co~
mune e gruppi politici sovversivi, rapporto
illustrato e teorizzato anche in pubblicazioni
in libera vendita e convegni ufficiali,

per sapere:
se non ritenga doveroso e necessario

prendere atto della nuova realtà, che fa del-
le carceri i ({santuari» dove la delinquenza
politica e comune si organizza, estende e
rinsalda i suoj collegamenti;

se, in considerazione di ciò, non ritenga
di dover proporre l'adozione di misure ana-
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loghe a quelle adottate in altri Paesi demo~
era ti ci, per troncare i rapporti fra i delin~
quenti e i personaggi {{ al di sopra di ogni
sospetto» che li aiutano e li guidano;

se, infine, non ravvisi l'urgenza di pro-
cedere alla riorganizzazione e semplificazio-
ne delle varie organizzazioni di polizia che
attualmente operano nel nostro Paese e che,
per motivi molteplici, oppongono al fronte
unito della delinquenza politica e comune
una serie di corpi e di uffici sovente in riva~
lità fra loro e comunque non comunicanti
a livello di informazione e prevenzione.

(3 - 00293)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se esistono e quali sono

~ tra gli altri che si appalesano necessari
per gli eventi malaugurati che vanno inte-
ressando estese zone del Paese ~ i pro~
grammi di interventi per risolvere definiti~
vamente il problema costituito da sempre
dai movimenti franosi che hanno sconvolto
in passato l'abitato del comune di Castel-
frentano in provincia di Chieti e vi sono
tuttora in atto, costituendo motivo di peri-
coli permanenti ed immanenti per uomini
e cose.

Premesso:
che si tratta di fenomeno di vaste pro-

porzioni che, nel tempo, come si è accen~
nato, ha già provocato ingenti danni per la
distruzione delle numerosissime abitazioni
rimastene coinvolte;

che gli interventi risalenti ad alcuni de-
cenni or sono, attuati con opere parziali di
drenaggio e di contenimento, non hanno pro~
dotto effetti risolutivi anche perchè episodici
e non certamente frutto di una esatta, ap-
profondita, completa rilevazione tecnico-
scientifica;

che l'azione di progressivo slittamento
del suolo ha reso, ed ogni giorno di più va
rendendo, inabitabili diverse decine di case
molte delle quali poste immediatamente a
ddosso di un notevole tratto della statale
16 interno aLl'abitato del comune citato, co-

stituendo anche per ciò motivo di preoccu-
pazione più volte, a quanto si sa, inutilmente
denunciato dailla locale autorità ammini~
strativa,

l'interrogante chiede di conoscere le ini~
zia1tlÌveche si intende urgentemente assume-
re, o portare a compimento se eventualmente
avvlÌ'ate, prima che sii sia costretti a dover
deplorare l'inerzia finora regisrata e ricer-
carne le responsabilità.

(4 ~ 00674)

D'AMICO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Per conoscere se, alla luee degli elementi di
fatto e di giudizio di seguito specificati ~ a
significazione ed esaltazione dell' eroico va-
lore dimostrato e del consistente contributo
dato aUa vicenda resistenziale della popola~
zione civile del comune di Pizzoferrato in
provincia di Chieti e da/lla Banda partigiaoa
da essa espressa ~ non mtengano di dover
promuovere un procedimento di scrupolosa
revisione degli atti relativi alla ricostruzione
storica e conseguente diversa valutazione dei
fatti dei quali quella popolazione e quella
Banda SŒlO state protagoniste in Abruzzo.

Considerato, secondo quanto risulta daLla
documentazione a suo tempo prodotta ed
ancora producibile dalla sezione ANPI de]
citato comune:

che la Banda dei partigiani di Pizzofer-
rata ufficialmente definita Battaglione par-
tigiano, avendo a comandante .~l valoroso
maggiore Valentino D'Aloisio, militarmente
organizzata, ebbe l'audacia di attuare Ja re-
sistenza faccia al nemico, con postaziOlli per-
manenti in primissima linea di combatti-
mento provvedendo aLla difesa di tutto il
territorio della ZŒla dell'alto Sangro a sail~
vaguardia dei centri abitati dislocati sulle
rive del fiume omonimo;

che l'attività da essa svolta, come da
riconoscimento della Commissione regdona~
le partigiani, tra 1'8 settembre 1943 ed il
12 luglio 1944, coinvolse una massa di 437
partigiani e di 902 patrioti dando luogo a
35 fatti d'arme, di cui 16 eon azioni di fuoco;

che le perdite subite dalla Banda sono
state di 152 morti (di cui 68 fucilati), 46 fe-
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riti, 1 prigiŒ1iero, 1 disperso, 53 deportati
ed i danni derivati al paese dalla rappresa-
glia nemica sono cons.istiti nella distruzione
pressochè totale dei beni immobiJi, mobili
e del bestiame, provocando peraltro al ne-
mico perdite che risuLtano di 32 morti, 15 fe-
riti, 41 prigionieru, oltre alla distruzione di
numeroso ed importante materiale bellico;

che le domande per l'attribuzio:le delle
qualifiche di partigiani nonchè le proposte
per la concessione di decorazioni al valor
militare sono state inviate nei termini pre-
scritti dal decreto legislativo luogotene:.1Zia-
le 21 agosto 1945, n. 518, e dalla legge 28 mar-
zo 1968, n. 341, attenendosi ad oggi l'acco-
glimento parziale delle qualifiche richieste
e Ja concesSliane della sola medaglia di bron-
zo al comune di Pizzoferrato, di nessun rico-
noscimento essendo stati fatti oggetto la
Banda partigiana nel suo complesso, nè
l'animatore di tutta la .vicenda, l'ormai de-
funto maggiore Valentino D'Aloisio,

l'interrogante, portavoce di una diffusa
insoddisfazione e delusione registrate nei
luoghi testimoni di tanto incredibile eroi-
smo, nell'ipotizzare la revisione indicarta in
premessa, ritiene che possano venime iÍrico-
noscimenti finora mancati ed ancora attesi
dalla gente deLla montagna di PizzofeI'rato
tuttora immersa nel vivo di ricordi nello
stesso tempo drammatici ed esaltanti e per-
ciò duri a morire.

(4 - 00675)

BUSSETI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per avere spiegazione della discriminatoria
previsione di aumento dei limiti di reddito
di cui alla legge n. 114 del 16 aprile 1974,
modificati dalla legge n. 160 del 3 giugno
1975, operata con 11 recente decreto-legge
n. 850 del 23 dicembre 1976, pubbLicato sul-
la Gazzetta Ufficiale n. 342 del 24 dicem-
bre 1976.

DaUa lettura del predetto decreto si evin-
ce che j limiti anm.detti sono stati elevati
da lire 1.560.000 a lire 3.120.000 solrtanto per
le categorie dei ciechi assoluti e dei sor-
domuti.

Non è stato dato ad alcuno conoscere ben
per tempo le ragioni per le quali è stato Ii-

mitato il beneficio di cui al decreto 850 ad
soli ciechi assoluti e ai sordomuti, con l'im-
perdonabile ed incomprensibile esclusione
dei ventimisti e decimisti, nonchè della in-
tera categoria degl,i ,invalidi civili.

Certamente i Ministri interrogati vorran-
no compiacersi di fornire tempestivamente,
nella competente sede della Commissione
permanente, le necessarie spiegazioni, non-
chè di indIcare quali concreti provvedimen-
ti siano previsti e possibŒ per la più solle-
cita elimina:z¡ione del discriminatorio tratta-
mento ora lamentato.

(4 - 00676)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per sanare una grave ingiu-
stizia commessa ai danni dei sottufficiali
richiamati o trattenuti con più di 12 anni di
servizio che non godano di nessuna provvi-
denza, ricordando che ai sottufficiali dei Ca-
rabinieri in analoga situazione la legge 25
aprile 1957, n. 129, concede il diritto alla
pensione e che la diversità di trattamento
con i sottufficiaIi delle altre Forze armate è
fonte di giustificati, seri malcontenti.

(4 -00677)

BARBI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se, considerati i risultati dell'in-
chiesta svolta da codesto Ministero, si sia
provveduto ad escludere la società {{ Aersa-
pac» dalla gara per l'aggiudicazione della
nuova concessione dei servizi di handling
nell'aeroporto di Capodichino (Napoli).

(4 - 00678)

CAZZATO, LUCCHI Giovanna, GIOV AN-
NETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

se risponde a verità la notizia secondo
la quale, mentre è in corso la discussione
per la soppressione degli enti inutili, e fra
questi l'ENAOLI, questo sta procedendo al-
la concessione a trattativa privata di una
serie di opere da destinare a comunità se-
miconvittuale, ad unità operative dell'Ente,
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a strutture di servizi sociali, ad attrezzature
sportive, eccetera, e tutto ciò sta avvenendo
in diverse zone del territorio nazionale con
una spesa di circa tre miliardi di lire;

se risponde, altresì, a verità che 10 stes-
so Ente sta procedendo all'assunzione di al-
tro personale alle proprie dipendenze.

Se quanto innanzi detto risultasse vero,
non solo determinerebbe un ulteriore aggra- \
vamento finanziario del predetto Ente, ma
rischierebbe di precostituire condizioni di
difficoltà nel momento in cui si verificherà
il trapasso di gestione dell'attività dello
ENAOLI ad altri enti pubblici, quali le Re-
gioni.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se non si ritiene il comportamento
della direzione ENAOLI in contrasto con le
scelte programmatiche del Governo di sop-
primere gli enti inutili e costosi e se non si
ritiene, altresì, d'intervenire con la massima
urgenza ed autorevolezza per impedire al-
l'ENAOLI di effettuare le operazioni in cor-
so, nell'attesa che il Parlamento traduca an
atti concreti i contenuti della legge 20 mar-
zo 1975, n. 70, sul riordino degli Enti pub-
blici su cui la Commissione sta lavorando.

(4 - 00679)

OCCHIPINTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere se è a cono-
scenza della gravissima situazione, rin pro.
gressivo peggioramento, determÌJI1atasi nel-

l" d.ttà di Geila e che coinvoLge nntera co-
munrità urbana ~ con r.imarchevoli l'iflessi

nei centri viciniori ~ nei diversifioati suoi
più vitali aspetti:

a) ulteriore contrazione occupazionale
e dissolvenza di tutte le iniziative, già pro.
grammate e annunziate, di potenziamento
e ampliamento delle attività industriali;

b) crescente immiserimento della œsi-
duata eCO!l1omiaagricola conseguente anche
ai danni rilevantri provocati dalla continua
serie di eventi atmosferici non adeguatamen-
te valutati e recepiti in sede di provved:
menti straordinaa:-i, nonchè dalla cronica e
quasi fisiologica apatia gestionale, a perma-
nen te carattea:-e commissariale-parassitario.
del consorzio di bonifica;

c) frammen.tari, ¡inadeguati e sempre
tardivi interventi per l'attirvità del consorzio
industriale e permanente morosità deHo stes-
so anche per gli espropri matumti da tempo;

d) dilagante fioritura di arttività delin-
quenziale, individuale ed organizzata, e cre-
scente indifferenza, avversione e violenza
-.:ontro N rispetto della legge ordinama e con-
tro l'autorità ammLnistrativa e le stesse per-
sone fisiche dei suoi rappresenta:nti.

Si chiede di sapere inoltre quali ind,ziativc
intenda prendere il Presidente detl Consiglio
dei ministri, nella sua funzione di coordina-
mento e di soHecitazione dei mmristri inte-
ressati, 'al fine di:

1) stroncare defim.:i,tivamente la tradizio-
nale vocazione dell'Azienda di Stato (ENT-

I ANIC-AGIP) operante a Gela a rtenersi estra-
nea, quanto non colonialmente ,Lncontrasto,
al travagLio sodo-ecODiomi:co deLla città del.
la quale ha continuato ad aggravarne tutti
i problemi ammenvali e sodaJ1i (dall'abnor-
me incremento della popoLazione per assun-
z.ioni chiaramente clientelari di proveThÏenza
cxtra--cittadina ed extra-ciroond,a¡r.iale nella
mortificazione dell'aspirazione al .lavoro de.
gli elementi locali ai danni inc:alcolamli del-
l'ecologia deHa zona; dal1'iÎ1spirazione dispo-
tico-41eocoloniaLi,sta dei suoi atteggiamenti
alla cronica j,nottemperanza degli ,impegni
programmatici e sindaaali; dalla subordim-
zlone ai propri esclusivi macroscopiai egoi-
smi aziendali di tutti gIminteressi aittaœni,
camunque rappresentati, alla permanente
pericolosità pubblica dei suoi d.mpiootÌ al-
,locati alla peTife:ria del1a città; dall'iincOlIl1-
bente inquinamento atmosferico a quello del
litorale marino fino all'estinzione di qualsia-
si preesistente attività maI1i;tt.Lma);

2) interveniœ direttamente e sollecita-
re l'Ente regione alla dovuta attenzione per
i problemi strutturali e di rilamdo organiz-
zativo e produttivo dell'economia agdcola
dell'intero circondario e degLi enti istituzio-
na.lmente plreposti a favorirne 10 sviluppo
e preservarne iJlprofilato definttivo collasso;

3) soLleoitare la ,rearLizzazione program-
matica e l'esecutività dei progetti r.1guardan-
ti 11 Consorzio industriale (e non solo di
competenza statale e/o Cassa per il Mezzo-
giorno) sV'incolandolo e aHra:nœndolo dal-
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l'unidireZ'ionale logica deH'egemonia delLt
Azienda di Stato e favorÏlrne ,1'evoluziol1~
da strumento passivo di essa ad organo pro-
mozionale di uno sVÏiluppo industriale piÙ
ampio e diversjfkato ~Ìilsuccessivo trasferi-
mento alla tutela dell'Ente regione del con-
sorzio sorto con legge deLlo Stato non deve
comporta're, ovv,iamente, l'abbandono di
qualsiasi inte.ressato :Ìintervento deLlo Stato
stesso avendo esso, pur nel rispetto deB'au-
tonomia regionale, gli strumenti idonei per
iniziative idonee di coordinamento e di au-
tonomi interventi intesi a poteJlZJÌiare qual-
siasi organo senza complessi di limitazioni
ubicazionali) ;

4) completare nella sua obiettiva vali-
dità ed esigenza H collegamento veloce con
il capoluogo; intenrenke nelle opere manitti-
me indispensabili a rendere praticabiIe il
porto rifug10 e ,cicettivo i,l litorale marino:
realizzare quel minimo di opere indispensa-
bili a preservare da interventi, 'Tesi poi ur-
genti e perciò stesso costosissimi, la percor-
ribHità delle strade extraurbane e le zone
llrbail1le esposte ai periodi.ci ma ormai cro-
nici disastri provocati da eventi atmosferici:

5) rafforzare sul piano quantitativa la
presClIlza delle forze di polima, oggi pesan-
temente impegnate nella molteplicità e nella
vastità dei fenomeni di violenza individua-
le e di gruppi che rendono sempre più pre-
caria la sicurezza dei sing01i e della collet-
tivj,tà, gl,i uni e l'altra esposti al crescente
propagé1Jrsi di atteggiamenti e manifestazio-
ni anarcoido-deliJnquenziali favoriti in ciò,
anche se non in maniera determinante, dal-
le gmv:issime e croniche strutture giudizia-
rie loca!li ,redteratamente quanto inutilmente
emergenti dalle relazioni ufficiali.

NeLla pretura di Gela, il cui organi.co di
due pretori non è stato mai alI completo, si
è continuato ancor oggi a desmare ma:gi.
~tJrati, certamente di notevole bagagHo cul-
tura1e ma indubbiamente di i.nadeguata espe-
rienza, all'inizio della carriera, non solo, ma
«di transito» per altre destinazioni. A ri-
prova si segnala Ja recente destinazione, per
l'anno giudiziario in corso, di altro nuovo
iniziato e quella di un magistmto di tribu-
nale (qualifica prevista) da 'l¡Îtenersi però del
tutto {(platanica» per la quasi contempo-

ranea comunicazione ministeriale di impos.
'sibilità del sallecito trasferimento dello stes-
SI) « in considerazione delle prevalenti esi-
genze di servizio del tribunale eLiattuale ap-
partenenza ». Prevalenti rispetto a quale si-
tuazione? Non certo a quella ¡locale dove,
per la abnegazione del precedente uditore
giudiziario, appassionatamente coadiuvato
da due vice pretad anoraI1i del luogo, si è
riusciti a tenere soltanto 79 udienze civili
in luogo delle 107 previste e sOllo 104 udien-
ze penaLi in luogo deHe 172 previste in ca.
lendario con il conseguente ulteriore aumen-
to delle pendenze penali che daille 2.530 al
30 giugno 1974 sono sallite a ben 4.775 al 30
giugno 1976 e con la verificazione della pre-
scrizione per ben 40 pll"ocedimenti.

Si chiede di conoscere infine se il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri non ritie-
ne opportuno promuovere una indagine co-
noscitiva su quanto assai sinteticamente (a
confronto con l'ampiezza della situazione del
gelese e della sua gravità) segnalato dall'in-
terrogante al fine di acquisire più appro-
fondite notizie sull'intera tematica riguar-
dante una città che rappresenta:

a) per popoJazione, :il settimo centro
dell'isola (e precede ben 4 capoJuoghi: Agri-
genta, Caltanissetta, Enna e Ragusa);

b) per insediamento i:ndustr.iale: il più
gmnde complesso dell'Azienda di Stato
(ANIC);

c) per risorse di idrocarbu['li: la mag-
gior fOlllte, ad oggi, di estramone nazionale;

d) per l'ambiente: un immenso focolaio
di ,inquinamento e di infettività;

e) per l'ordine pubblico e democratico:
un preoccupante serbataio di àmprevedibili
quanto inconsulte esplosioni incontrollabili.

(4 -00680)

MARAVALLE, SIGNORI, DALLE MURA.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza di quanto avviene
nelle carcel1i mandamentali dell'Umbria, del-
la Liguria, del Piemonte e detHa Toscana,
dove gli agenti di custodia hanno messo in
atto la protesta dell'{( autoconsegna », come
già i loro colleghi del carcere di Rebibbia
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avevano fatto nel corrente mese di gennaio
1977;

se risponde a verità quanto denunciato
nelle alssemblee delle guardie carcerarie, se~
condo le quali gli agenti sarebbero costretti
a turni intollerabili di 10-12 ore senza riu~
scire nonostante oiò a copdre, se non in
minima parte, le esigenze di servimo;

quali provvedimenti si intendono pren~
dere per rendere meno gravoso il lavoro
degli agenti di cUSltodia e peT evitare che
la situazione creatasi nelle carceri italiane
non prefiguri uno stato di sbando del quale
fa le spese la società civile.

(4 -00681)

BUSSETI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se sia-
no irnormati del graviss1mo disagio in cui
versano gli Uffici del lavoro di Andria, Mol-
fetta, Corato e Giovinazzo, da ar.llli quasi
totalmente carenti del personale necessario
al loro funzionamento.

La gravità deiUe lamentate situazioni è sta-
ta altre volte segnalata ai competenti supe~
riori organi dell' AmminiSitrazione statale, ma
sempre k1vano; eppure la disoccupazione
di,laga ogni giorno di più e ali ,tanti giovani
che chiedono ill poter lavorare si sottrag-
gono preziose occasioni di impiego, a volte
anche notevoli, come è nella specie.

Infatti, a fronte di un organico, per altro
insuff.ìicie;lte, di 19.000 unità, l'Ufficio zonale
del larvara di Andria ne impiega soltanto 2
(incredibiJle!) e, per alleggerire il carico pe-
santissimo di lavoro che grava su quel.1'Uf-
ficio, l'amministrazione competente manda
in missione, con notevole dispendio Hoan-
ziario, 2 impiegati da Bari, a giorni alterni.
Non meno dramma;tica la situazione dell'uf-
ficio di Molfetta, per 11quale sono prev:iste
in organico ben Il UTIlità,a fro':1te de1Je 5
effettivamente impiegate. Ancora, l'ufficio
di Corato impegna 3 soli impiegati, a fronte
deUe 8 unità in organico 'è quel.1o d1 Giovi-
nazzo, infine, ne ha 1, a fronte dei 2 asse-
gna ti.

Amare considerazioni andrebbero fatte,
laddove si consideri che sono disponibili e

congelati ben 29 posti di lavoro, da molt~
anni, ir.l soli 4 comuni, ma l'iÍ.nterrogante
chiede solo che siano date sollecitamente
risposte serie e idonee, auspicando che sia-
no adottati urgentissimi provvedimenti di
copertura dei postiÍ. vacanti e sia provveduto
a ristrutturare meglio gH uffici or detti, am-
pJiandone gli organici.

(4 ~ 00682)

POLLASTRELLI. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Negli ultimi trenta giorni già due
volte i pendolari fra Roma e Viterbo, stanchi
dei continui ritardi, hanno bloccato per pro~
testa il treno Roma~Viterbo alla stazione di
Monte Mario.

I ritardi, che spesso superano la mezz'ora,
non possono trovare giustificazione con alcu-
ni lavori, che si dice in corso, e che rallen~
terebbero la marcia dei treni; infatti, anche
in periodi normali, in cui non si effettuano
lavori di sorta, il fenomeno deprecato dei
ritardi c'è sempre stato, tant'è che si può
ben dire che la linea Viterbo-Roma e vice-
versa è « cronicamente in ritardo» sui tempi
previsti di percorrenza.

I pendolari lamentano, inoltre, l'altro per-
nicioso disagio circa l'eccessivo affollamen~
to di passeggeri sulla unica ed insufficiente
vettura del cosiddetto treno «rapido» che
parte da Viterbo alle ore 7,40, affollamento
che va ad aumentare sempre più se risulta
a verità il fatto che il traffico passeggeri,
sulla linea Viterbo-Roma e viceversa, è in
considerevole aumento a causa della predi-
sposizione a scegliere il mezzo pubblico da
parte dell'utenza, per l'aumentato costo del~
la benzina e del trasporto privato.

Si chiede, pertanto, di conoscere:
1) quali opportune misure sono state

prese o si intendono prendere per evitare i
deprecati ritardi nelle varie corse da e per
Roma e per ridurre addirittura i tempi delle
attuali percorrenze (per circa 60 chilometri
oltre due ore), come sembra possibile, attra-
verso la pratica attuazione delle proposte,
suggerimenti ed accorgimenti tecnici all'uo-
po da tempo fatti presenti al Ministero dallo
stesso sindacato unitario dei ferrovieri;
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2) quando e come potrà essere presa in
I

considerazione la necessità di munire la
Icorsa in partenza da Viterbo alle ore 7,40 di

due vetture anzichè di una e comunque, in
attesa di una loro futura e definitiva utiliz-
zazione, di sperimentare nell'immediato, sul-
la linea suddetta, le nuove vetture ferrovia-
rie a due piani, entrate in funzione per le
corse dei pendolari a Milano, così come è
stato portato a conoscenza dal giornale « Il
50,le-24 Ore» in data 19 gennaio 1977, che
riescono a raddoppiare il numero dei posti
a sedere delle attuali vetture in servizio
nelle Ferrovie dello Stato.

(4 -00683)

BEORCHIA, TONUTTI, TOROS, GIUST.
~ Al Ministro delle finanze. ~ Premesso
che, in sede di discussione del disegno di
legge « COlIlversionein legge del decreto-Ieg-
ge 18 settembre 1976, n. 648, concernJell1te
interventi per le zone del Firiuli-Venezia Giu-
lia colpite dagli eventi s]smid dell'anno
1976 », il rappresentante del Governo ebbe
a dichiarare:

1) che sa:rebbero state emanate, con suc-
cessiva circolare, le necessarie is.truzioni ai
dipendenti uff,jJoiperiferici per consentire ai
contribuenti, le cui scritt!Ure contabiM previ-
ste daNa vigente legis.laziOlne fossero ,andatè
distrutte o smarrite per causa degli eventi
sismici, di compiere il loro dovere in con-
dizione di massima tra:nquillità;

2) che sarebbero, ,inoltre, state emanate
speciali disposizioni per mettere al riparo
dal ,rigo,re della legge i contribuenti non in
condizione di adempiere ai loro doveri tri-
butari a causa del terremoto,

gli inteI1Toganti chiedono di conoscere se
le istruzioni sopra ricordate sono state tem.
pestivamente emanate e quale s!ÏaH loro con-
tenuto.

Premesso, altresì:
che, con l'emendamen,to all'ultimo com-

ma dell'articolo 40 del decreto-legge 18 set-
tembre 1976, n. 648, approvato in SIede di
(onversione con la legge 30 ottobre 1976,
n. 730, si stabiliva che le disposizioni in ma.
té-riÍiadi imposta sul valore aggiunto vanno
appLicate con deconrenm 6 maooio 1976 e

che chi abbia assolto o corrisposto detta im.
posta ha diritto al rimborso della stessa
da parte del competente uffìi<Cio;

che agli interroganti risulta che il1iOIllso-
no ancora pervenute ai suddet1:li uffioi le
necessarie istruzioni per ricevere le relative
domande e procedere, quindi, ai rimborsi;

che trattasi di un beneficio disposto a
van.taggi0, oltre che di enti pubblici, di enti
assisten,ziaH e di benefjœnza e di associa-
zioni di categoria, anche di privati cittadini
che ancora attendono la conoreta attuaz10ne
di tmli disposizioni,

gli interroganti chiedono di conoscere se
SOlIliOstate impartite i,struzÌJOniidonee a ren-
dere Je procedure e le operazioni di ,rimbOlr-
so le più sallecite possibili per tempest.ivD-
mente restituire agli interessati gli ¡importi
già corrisposti e dichiarati, quindi, come
non dOlVutL

(4 -00684)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, TOLO-
MELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se è a conoscenza della disparità di
trattamento vigente per il personale in ser-
vizio sui natanti dell'amministrazione della
pubblica sicurezza rispetto al trattamento
goduto dalle altre forze di polizia (carabi-
nieri, guardia di finanza e capitaneria di
porto) .

In particolare, gli interroganti chiedono di
sapere come mai natanti dello stesso tipo sia-
no attrezzati per la cucina a bordo solo in
alcune sedi e su quelli non attrezzati l'in-
dennità di mensa obbligatoria di servizio a
bordo venga concessa solo in alcune sedi ed
in altre negata, nonostante che il Ministero
abbia diramato la circolare n. 800j9807.C del
12 marzo 1975 e seguenti fino a quella del
16 febbraio 1976.

Gli mterroganti chiedono, infine, di cono-
scere quali misure si intendono adottare per
uniformare la normativa per tutte le forze
di polizia di mare e sanare una palese in-
giustizia, corrispondendo anche gli arretrati
spettanti in conseguenza del passato diverso
trattamento.

(4 . 00685)
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BOLDRINI Arrigo, LI VIGNI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza che il Centro di rie~
ducazione dell'Associazione nazionale mutila-
ti e invalidi del lavoro, costituito a San Be~
nedetto VaI di Sambro negli anni '70, del '
costo complessivo di circa 2 miliardi di lire
non viene utilizzato per il recupero profes~
sionale degli invalidi e travasi da tempo in
uno stato di completo abbandono;

se non ritiene opportuno, di fronte a
tale stato di fatto, intervenire urgentemente
presso gli organi responsabili per far entra~
re finalmente in funzione il complesso co-
struito per specifiche attività o per altre
utilizzazioni di interesse pubblico e sociale.

(4 ~ 00686)

PELUSO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che presso l'INPS di Cosenza giacciono,
in attesa di essere definite, oltre 22.000 do-
mande di pensione e più di 9.000 pratiche
di maggiorazione;

che il tempo medio impiegato per la
liquidazione V O è, quindi, oltre tre volte
quello occorrente in quasi in tutte le altre
sedi nazionali (basti dire che meno di 2.000
sono le pratiche liquidate su 10.000 richieste
in un anno);

che tale situazione anormale è stata re~
centemente esaminata in un incontro, su ri-
chiesta dei sindacati, con il presidente del
Comitato provinciale dell'Istituto, presenti il
direttore stesso, i capi reparto, i rappresen-
tanti sindacali dell'azienda, il segretario pro-
vinciale dell'INCA e tutte le federazioni pro-
vinciali dei pensionati, nonchè i segretari
della CISL e della CGIL;

che da detto incontro non sono emerse
decisioni tali da far prevedere una rapida
soluzione dello stato di cose esistente, peral~
tra più volte denunciato;

che, continuando tale gravissimo disa-
gio dei pensionati della provincia di Cosen-
za, potrebbero verificarsi episodi increscio~
si e imprevedibili, nonostante l'azione di pro-
testa democratica svolta fino ad oggi dalle
federazioni dei pensionati, i quali, fra l'al~

tro, hanno denunciato interventi interessati
di « faccendieri e speculatori, falsi elargitori
di raccomandazioni e favoritismi », come è
chiaramente scritto nel documento del 6
gennaio 1977, diffuso dalle federazioni pro-
vinciali pensionati CGIL, CISL, UIL,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se la Direzione generale dell'INPS

~ia informata sulla situazione esistente, da
tempo, nella sua sede di Cosenza;

2) in caso affermativo, se dalla stessa
sia mai stata prevista un'organizzazione di
lavoro adeguata per soddisfare le giuste ri-
chieste dei pensionati interessati;

3) se, perdurando, come si teme, la si-
tuazione attuale, il Ministro non ritenga di
dover intervenire con l'urgenza richiesta per
rimuovere le cause che hanno prodotto, e
ancora alimentano, la grave tensione esisten~
te tra i pensionati in attesa delle liquida~
zioni e delle maggiorazioni loro spettanti.

(4 -00687)

,PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

se è ,intenzlione del Ministro emanare le
disposizioni necessaI1Ïe ad assicurare l'asse~
gnazione definitiva di sede agli insegnanti
di educazione fisica beneficlÍal'i della legge
n. 477 del 30 luglio 1973;

quali sono i tempi ritenuti indispensa-
bili per tale decisione;

se gli insegnanti d:i educazione fisica
beneficiari della legge n. 932 del 24 ottobre
1966, per alcune province italiane, tra cui
quella di Potenza dove il problema è parti-
colarmente sentito, potranno ottenere il ri~
conoscimento del servizio pre-ruolo prestato
durante i tre anni di frequenza del corso
ISEF.

(4 - 00688)

BERNARDINI, BREZZI, RUHL BONAZ~
ZOLA Ada Valeria, VILLI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per conoscere quali sono i
mo,tivi dei ritardi, spesso di anni, con i quaLi
vengono corrisposti gli stipendi ai professori
universitari ed agli assistenti che, per il1UO-
va nomina o per trasferimento, raggiungono
una sede universitaria nonchè degli altri ri-
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tardi relativi alle variazioni di parametro
del personale in servizio.

Premesso poi che ad analoga interroga-
zione il Ministro della pubblica dstruzione
ha già risposto, precisando che tald ritardi
non derivano da responsabiùità della sua am-
mmi'strazione e rinviando al Ministro in
indirizzo, si chiede di conoscere quali inizia-
tive il Ministro interrogato intende pren-
dere per riportare alla normalità l'eroga-
zione degli stipendi, tenendo conto non solo
dei disagi a cui va incontro questo perso-
nale docente ma anche dei riflessi negativd,
sull'impegno universitario, derivanti dal fat-
to che ,i professori sono propensi o costretti
ad ,accettare impegni eXitra-universitari per
far fronte alle prü¡pIlÍe necessità.

(4 - 00689)

Interrogazioni da svolgere in Commiss!one

P R E S I D E N T E . A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

n. 3 - 00291 del senatore Tedeschi;

n. 3 - 00292 del senatore Tedeschi;

n. 3 -00293 dei senatori Tedeschi e Nen-
ciani;

40, Commissione permanente (Difesa):

n. 3 - 00287 dei senatori Boldrini Arrigo
ed altri;

n. 3 - 00288 dei senatori Boldrini Arrigo
ed altri;

611 Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

n. 3 - 00282 del senatore Anderlini;

n. 3 - 00283 del senatore Andreatta;

911Commissione permanente (Agricoltura):

n. 3.00284 dei senatori Pegoraro ed
altri;

1211Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

n. 3 - 00289 del senatore Pittella.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 21 gennaiQ 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tomerà
a riun1'rsi in seduta pubblica dœnani, venero
dì 21 gennaio, alle ore 10, con tI seguente
ordine del giorno:

In twrogaIZÌoni.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

COLELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso:

che ,la proroga del contratto fra la SEM
(società finanziaria proprietaria degli impian-
ti e di quattro testate di quotidiani, fra le
quali quella del ({ Mattino ») e la CEN s. p. a.,
a prevalente partecipazione azionaria del
Banco di Napoli e dell'({ Affidavit », scadrà
improrogabilmente il 25 ottobre 1976;

che il ragionier Giuseppe De Maria, pre-
sidente della CEN, nel recente incontro con
il comitato di redazione ed il consiglio di
fabbrica, riguardante la vertenza in atto fra
società proprietaria dell'impresa e forze di
lavoro, ha confermato l'esistenza di concrete
trattative fra gli azionisti della CEN e quelli
deHa EDIME, altra finanziaria facente capo
all'editore Rizzoli e all'({ Affidavit »;

che ,le I"appresentanze sindacali dei poli-
grafici e dei giornalisti, preoccupate per l'as-
soluta indisponibilità della controparte a for-
nire informazioni e ragguagli, in un primo
contatto con un rappresentante del Banco di
Napoli hanno ricevuto solo smentite circa il
sospettato accordo, ma in pari tempo confer-
ma di una trattativa già avviata con
rEDIME;
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che n predetto rappresentante del Ban~
Ico di Napoli ha dichiarato di non essere tas-
Isativamente autorizzato a fornire informa~ .

zioni ufficiali rigual'danti n cambio di gestio-
Ine e la cessione delle quattro testate, con ri~

ferimento a non precisate disposizioni della
Banca d'Italia,

si chiede di conoscere:
se risponda a verità che sarebbe in cor~

so, con concrete possibilità di successo, una
trattativa con altro gruppo editoriale, sem~
pre più rivelatosi, in ambito nazionale, polo
di concentrazione dell'editoria e del giorna-
lismo, nonchè dei contributi pubblici previsti
dalle apposite leggi;

se ¡a Presidenza del Consiglio dei mini-
I

stri sia d'accordo nel non intervenire nella
Ipiù volte denunciata politica attentatrice del~ I

Ja libertà di espressione, qualora venga con~
fermato l'avanzato stadio della predetta trat~
tativa;

se sia vero che si è opposto rifiuto a for~
nire notizie al riguardo alle rappresentanze
dei lavoratori da parte del Banco di Napoli,
ed in virtù di quali disposizioni della Banca
d'I talia, n cui unico fine sarebbe di sottrarre I

n Banco di Napoli all'impegno assunto con
Ile organizzazioni sindacali aziendali; i

se n Governo non concordi sulla neces- ì
sità, oltrechè sull'opportunità, di far parte~ :
cipare attivamente i giornalisti ed i poligrafi-

i

ci della CEN aDe scelte eventualmente in !
atto, a salvaguardia delle testate e dei livelli I
occupazionali.

I

(3 -00103)
I

I

I

I

i
I

I
I
i

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza del comunicato emesso dal Banco di
Napoli, in data 11 ottobre 1976, a proposito
della vendita o locazione, tuttora in fase di
trattativa, dell'azienda della CEN, editrice tra
l'altro del giornale ({ Il Mattino» di Napoli,
ad acquirente tuttora incerto e se non ri-
tenga opportuno, di fronte alla reticeaza del
comunicato e di fronte all'insolenza dell'an~
nuncio che l'impr~sa, che dà lavoro a circa
500 persone, sarà posta in liquidazione, con
sospensione dell'attività editoriale, alla data

ultima del 31 ottobre 1976, promuovere una
inchiesta urgente per accertare:

a) se i fatti esposti nel comunicato ri-
spondono a verità;

b) se, in tal caso, n prolungarsi della
trattativa con la società EDIME è stato de~
terminato da divergenze di ordine puramen-
te economico o non piuttosto dalle difficol~
tà e discussioni di tutt'altro genere promosse
da un gruppo di potere, mascherato sotto la
sigla ({ Affidavit », che ancora si sforza di
comprimere l'indipendenza del giornale ({ Il
Mattino» al servizio di torbide egemonie
che dovrebbero aver fatto n loro tempo.

(3 - 00115)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere n giudizio e la posizione del Go-
verno suJla vicenda de ({ Il Mattino» di Na-
poli.

Premesso:
che il Banco di Napoli, proprietario del.

la suddetta testata, ne ha sostenuto finanzia-
l'lamente la gestione mettendo, fin dagli an~i
del dopoguerra, al servizio del partito della
Democrazia cristiana rilevanti fondi pubbli~
ci, non senza oscure e gravi dissipazioni, per
uno strumento di parte, con la conseguenza
di dequalificare tale organo di stampa e di
portarlo sull'orlo del fallimento;

che, irr tal modo, è stata sistematicamen-
te respinta la pressante richiesta delle forze
democratiche di assdcurare alla città ed al
Mezzogiorno una voce autorevole, capace di
esprimere ~ in modo aperto e nel libero con~
fronto delle opinioni ~ gli interessi e le aspi~
razioni di civiltà e di progresso delle popola-
zioni meridionali;

che il Banco di Napoli, in seguito alle di~
rettive della Banca d'Italia, è stato indotto
a muoversi nella direziorre del risanamento
editoriale ed a predisporre il proprio disim-
pegno dalla gestione,

gli interroganti chiedono di conoscere, in
particolare:

le ragioni per cui ~ dopo lunghe e trava~
gliate trattative di vertice ~ si sia approdati
ad una soluzione concordata tra la direzione
centrale della Democrazia cristiana e l'edito~
re Rizzoli, con l'assenza dalla gestione di
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ogni altra valida componente della società
napoletana e meridionale, mentre la finanzia-
ria democristiana «Affidavit» continua a
mantenere il 49 per cento delle azioni;

quali sono i veri motivi che hanno spin-
to gruppi locali di potere della DC napoleta-
na a scatenare pesanti attacchi nei confronti
dell' operazione condotta dalla direzione cen-
trale del loro stesso partito;

in che modo sarà garantito che « Il Mat-
tino » ~ rompendo con i negativi indirizzi
e la fallimentare gestione del passato ~ for-

nisca un'informazione corretta, qualificata e
pluralistica, collegandosi a tutte le realtà ed
ai contributi delle forze democratiche e me-
ridionalistiche, e se a tal fine non sia oppor-
tuno che il Banco di Napoli non si disimpe-
gni totalmente dall'attività gestionale, conser-
vando, quanto meno, la proprietà della te-
stata;

quali garanzie si danno ai lavoratori,
giornalisti e poligrafici, circa i diritti crotrat-
tuali e la sicurezza dell'occupazione.

(3 - 00119)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere:

il giudizio del Governo in merito all'av-
venuta riconferma del direttore del quoti-
diano napoletano « Il Mattino}) nella perso-
na di Orazio Mazzoni, imposta ~ a quanto
pare ~ dalla Democrazia cristiana all'edito-
re Rizzoli, nonostante la netta opposizione,
pubblicamente espressa, della maggioranza
dei redattori;

come si spiega, in particolare, tale tipica
manifestazione di «arroganza del potere »,
con la quale si respingono tutti i pronuncia-
menti delle assemblee elettive, ~ delle forze
democratiche e delle organizzazioni sinda-
cali e culturali di Napoli a favore di un
rinnovamento della direzione e dei contenu-
ti del giornale, per garantirne un effettivo
rilancio ed un nuovo ruolo, evitando il ri-
prodursi delle cause che hanno portato « Il
Mattino» ad una situazione fallimentare, i
cui costi ~ tramite il Banco di Napoli ~

sono ricaduti sulla collettività.
(3-00184)
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GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che una pre-
cedente interrogazione in merito, formulata
quando il problema era ancora tutto da ri-
solvere, è rimasta totalmente inevasa, si chie-
de quale sia il parere e quale sia ['azione
di appoggio che il Governo conduce per la
soluzione della gravissima vertenza relativa
al quotidiano «Il Mattino» di Napoli.

Per sapere, in particolare, se il Governo
si renda conto del fatto che le decisioni re-
centemente prese, in vista del riassetto del-
l'azienda, dalla società EDIME, coprono, per
ragioni e giuochi cId interessi che sfuggono
solo agli ingenui, un ennesimo tentativo, da
parte di una ben identificata cosca napole-
tana, di riassumere l'egemonia politica del
giornale allo scopo di utilizzarlo, come per
il passato, a copertura e sostegno delle sue
moltf1Plici e tutte torbide manovre di potere.

(3 -00188)

PITTELLA, MINNOCCl, VIGNOLA, RUFI-
NO, SCAMARCIO.~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
la posizione del Governo in relazione alla
gravissima vertenza del quotidiano « Il Mat-
tino» di Napoli ed il suo giudizio sulle de-
cisioni della società EDIME, che scoperta-
mente appaiono finalizzate a sostenere i ten-
tativi di ben identificati personaggi napole-
tani, intesi a riassumere il dominio politi-
co del giornale e ad utilizzarlo per manovre
di potere.

(3 -00190)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza dell'ondata di indignazione sollevata,
a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti one-
sti, dalle ultime notizie relative al colpo di
mano che, attraverso la società editoriale
EDIME, abilmente orientata dalla società
« Affidavit », la quale copre a sua volta un
gruppo di potere che ostinatamente e tut-
tora sgavazza a Napoli e dintorni, si tenta
di operare al fine di riportare il quotidiano
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« Il Mattino» nella sfera di influenza del pre-
detto gruppo di potere.

Per sapere, altresì, in relazione a tale empi-
to di indignazione cittadina, se voglia inter-
venire con decisione a chiarire fatti, ante-
fatti e retroscena, tutelando con ciò l'effet-
tiva libertà della stampa a Napoli.

(3 - 00192)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro. ~
Per sapere se risponda a verità la voce, lar-
gamente diffusa, secondo cui il Banco di Na-
pOlli,disponendo del1latestata de « IJ Matti-
no» di Napoli e dell'azienda editoriaile rela-
tiva al predetto e ad altri giomali napoletani,
aVJ'ebbe promesso aJila società EDIME, e per
essa aJ1'editore millanese Rizzoli, la vendita
a prezzo ridot,to, rispetto allIe valutazioni di
mercato (faciJmente accertabili con perizia
giudiziaria), dell'azienda e dell'avviamento
di impresa.

Am:chese la voce è difficilmente credibile,
essendo acLdiÔttura ovvio che ['operazione
implicherebbe gravi responsabilità civili e
pena/li degli amministratori del Banco e dei
titolari dei relativi organi pubblici di sorve-
glianza, finterrogante chiede se non sarebbe
il caso, a scanso di equivoci e di complicazio-
ni giudizi arie, di procedere ad un'approfon-
dita e tempestiva inchiesta, affÌnchè sia reso
certo ed incontrovertibile che 11benemerito
Banco di Napoli non sperpera, neLla specie,
illpatrimonio pubblico di cui gli è stata com-
messa .la scrupolosa amministrazione.

(3.00201)

NENCIONI, CROLLALANZA, ARTIERI,
BASADONNA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~
Premesso:

che il Banco di Napoli, attraverso la so-
cietà SEM, è prop.rietario di un immobile
sito in zona centrale della città di Napoli e
di varie testate giornalistiche, tra cui alcune
di lunga tradizione e di notevole diffusione,
quali {( Il Mattino» e « Il Corriere di Na-
poli »;

che l'editore Rizzoli, av.endo già ottenu-
to un contratto di edizione, intende rendersi
acquirente dell'immobile, del macchinario e
delle ,testate a prezzo cœ si ritiene di gran
lunga inferiore a quello effettivo;

che essendosi deliberato di rifiutare 'la
offerta per ottenere un prezzo corrisponden-
te al valore effettivo, secondo criteri applica-
ti anche in altri casi, la Banca d'Italia ha
sospeso la deliberazione, determinando così
un grave danno per il Banco,

gli interroganti chjl~dono di conoscere i
motivi per i quaJi la Banca d'Italia ha preso
un così grave provvedimento e quali passi
si intendono adottare per evitare una grossa
speculazione ed un evidente favoritismo a
favore di gruppi ben ooterminati.

(3 - 00204)

La seduta è tolta (ore 17,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizlO dei resoconti parlamentari


